
COMUNE DI SAN GIOVANNI VALDARNO

Provincia di Arezzo
 

Registro delle Determinazioni

N. 456 del 05/06/2017

OGGETTO: SERVIZIO DI RIPRISTINO CONDIZIONI DI SICUREZZA E 
VIABILITA' MEDIANTE BONIFICA AMBIENTALE DELL¿AREA INTERESSATA 
DA INCIDENTI STRADALI PER ANNI 3 (CIG ZCC1DBBC06). DETERMINA DI 
AMMISSIONE CONCORRENTI.

IL DIRIGENTE

AREA 1 - SERVIZI

Servizio polizia municipale

Richiamato che:

- l’Ente, al fine di assicurare il rispetto della normativa richiamata, deve garantire l’efficiente servizio 
di  ripristino  delle  condizioni  di  sicurezza  stradale  e  di  reintegra  delle  matrici  ambientali  post 
incidente,  attraverso la  pulitura e bonifica della  piattaforma stradale  le cui  condizioni  sono state 
compromesse dal verificarsi di incidenti stradali consistente  nell’aspirazione dei liquidi inquinanti 
sversati di dotazione funzionale dei veicoli coinvolti (lubrificanti, carburanti, refrigeranti, ecc.), nel 
recupero  dei  detriti  solidi,  non biodegradabili,  dispersi  e  relativi  all’equipaggiamento  dei  veicoli 
stessi (frammenti di vetro, pezzi di plastica, metallo, residui di carrozzeria, ecc.),  nel recupero di 
materiale trasportato e disperso a seguito di incidente, nel corretto e certificato smaltimento dei rifiuti 
recuperati;

- il  valore stimato del servizio, sulla base dello storico degli  incidenti  rilevati  annualmente dalla 
Polizia  Municipale  (una  media  di  24  interventi/anno  a  costo  medio  di  €  500,00)  ai  soli  fini 
dell’acquisizione del CIG e dell’individuazione della  procedura di affidamento,  è di € 12.000,00 
circa l’anno, per un importo triennale massimo stimato di € 36.000,00;

-  con  propria  Determinazione  n.  189  del  13.3.2017  (rettificata  con  Determinazione  n.  305  del 
19.04.017) è stato stabilito: 1) Di autorizzare lo svolgimento della indagine esplorativa di mercato, ai 
sensi  dell’art.  36  comma  2  lett.  a)  del  D.  lgs.  50/2016,  per  l’affidamento  in  base  all’offerta 
economicamente  più vantaggiosa,  al  fine  di  individuare  il  soggetto  idoneo allo  svolgimento  del 
servizio  di  RIPRISTINO  DELLE  CONDIZIONI  DI  SICUREZZA  E  VIABILITÀ  MEDIANTE 
BONIFICA AMBIENTALE DELL’AREA INTERESSATA DA INCIDENTI STRADALI,  per  3 
anni  (CIG ZCC1DBBC06);  2) Di approvare allo scopo i seguenti atti allegati: Capitolato tecnico, 
Schema di contratto, Lettera di invito e Disciplinare di gara;

- alla presente procedura di gara si applicano il D.Lgs. 50/2016, i decreti attuativi da esso richiamati, 
le linee guida applicative ANAC e tutte le altre disposizioni cd. di “soft law” emanate in attuazione 
del nuovo codice degli appalti;
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- la gara si svolge con modalità telematica, mediante la piattaforma START (Sistema Telematico di 
Acquisto della Regione Toscana), sito https://start.e.toscana.it/rtrt/,  sul quale sarà resa disponibile 
tutta la documentazione di gara;

Dato atto che gli inviti per la gara in oggetto sono stati inviati a n. 6 operatori economici tramite 
START  il  20.03.2017,  con  scadenza  del  termine  per  la  presentazione  delle  offerte  fissato  al 
17.04.2017 ore 23.59; 

Sono pervenute n. 4 offerte da parte delle seguenti ditte:

1 Flora Multiservice S.r.l. 

2 Interventa scpa

3 Sicurezza e Ambiente S.p.A. 

4 Zini Elio s.r.l.

Richiamata la determinazione n. 399 del 18.5.2017 di nomina della commissione giudicatrice;

Letto l’art. 29 comma 1 del D.Lgs. 50/2016, il quale dispone che deve essere, fra l’altro, pubblicato 
sul  profilo  del  committente,  nella  sezione  “Amministrazione  trasparente”  il  provvedimento  che 
determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni all'esito delle valutazioni dei 
requisiti  soggettivi,  economico-finanziari  e  tecnico-professionali,  al  fine  di  consentire  l'eventuale 
proposizione del ricorso ai sensi dell’articolo 120 del codice del processo amministrativo;

Richiamato che dai verbali risulta quanto segue: 

-Per  quanto  riguarda  il  concorrente  n.1,  Flora  Multiservice  S.r.l.,per  il  quale  il  responsabile  del 
procedimento, sentita la commissione, aveva chiesto un chiarimento in ordine alle certificazioni di 
qualità possedute, dichiarate nel Modello 1, al fine di valutare la correttezza della riduzione applicata 
sulla garanzia provvisoria (art. 93 D. Lgs. 50/2016, punto 11.7 della Lettera di Invito), con mail del 
30.05.2017 il concorrente ha prodotto le certificazioni di qualità in proprio possesso e si constata la  
regolarità della cauzione prestata;

-Per quanto riguarda il concorrente n 2, Interventa scpa, per il quale il responsabile del procedimento 
aveva stabilito di chiedere di rinviare il capitolato speciale di appalto firmato per accettazione in 
quanto il  file  caricato  su Start,  era  corrotto  e  quindi  parzialmente  illeggibile  (la  prima pagina  è 
bianca, le altre sono presenti, comunque è regolarmente firmato sia sulla scansione che digitalmente), 
in data 29.05.2017 il concorrente ha provveduto ad inviare quanto richiesto;

-Per quanto riguarda il concorrente n.4 Zini Elio s.r.l. per il quale erano emersi aspetti da chiarire  
circa  alcuni  dei  servizi  dichiarati  ai  fini  della  dimostrazione  del  possesso  del  requisito  tecnico-
professionale di cui al punto 12.2a) della lettera di invito (in particolare, servizi prestati in favore di 
Comune di Castenaso ed Area Blu; Comune di Firenze e di Monza, da chiarire se il servizio sia stato 
prestato da Zini Elio come operatore individuale o insieme all’operatore Area Sicura), si è accertato, 
tramite acquisizione dei contratti, che il servizio per i Comuni di Firenze e di Monza è prestato da 
Zini Elio come operatore individuale e ciò vale quindi ad integrare il requisito richiesto.

Per quanto riguarda l’ammissione del concorrente n. 3, Sicurezza e Ambiente S.p.A, il RUP, ai fini  
dell’ammissione  del  concorrente  ai  sensi  dell’art.  80  comma 5  lett.  c)  del  D.Lgs.  50/2016,  si  è 
avvalso  della  commissione  giudicatrice  per  la  valutazione  della  documentazione  relativa  ai 
provvedimenti di revoca dell’affidamento adottati da altre stazioni appaltanti. 

Lette  le  linee  guida  ANAC  n.  6,  esaminate  le  dichiarazioni  e  la  documentazione  prodotta  da 
Sicurezza e Ambiente, ed in particolare i provvedimenti adottati dai Comuni di Fontanafredda e S. 
Stefano in Camastra, e la relativa corrispondenza ed atti processuali, si ritiene che non sussistano gli 
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estremi  per  configurare  illeciti  professionali  gravi  o  tali  da  inficiare  la  valutazione  positiva 
dell’integrità  del  concorrente,  della  sua  moralità  professionale,  affidabilità  e  capacità  tecnico-
professionale. Trattasi, infatti, di episodi circoscritti a specifiche problematiche, di rilevanza del tutto 
limitata  e  marginale,  debitamente  dichiarati  e  non  significativi  ai  fini  di  configurare  causa  di 
esclusione del concorrente, la cui l’affidabilità e capacità di gestire il servizio nella realtà territoriale 
di questo Comune è oltretutto attestata dall’aver svolto la propria attività con esito positivo presso 
numerosi enti, anche nel territorio valdarnese, compresi Comuni di grandi dimensioni (vedi referenze 
allegate alle dichiarazioni di gara). 

Dato atto che tutti i concorrenti vengono pertanto ammessi alla successiva fase di gara.

Attestata la  regolarità  tecnico-amministrativa  del  presente  provvedimento  e  la  legittimità  dello 
stesso;

DETERMINA 

1)  di  disporre,  relativamente  alla  procedura  di  gara  per  l’affidamento  del  servizio  di 
RIPRISTINO DELLE CONDIZIONI DI SICUREZZA E VIABILITÀ MEDIANTE BONIFICA 
AMBIENTALE DELL’AREA INTERESSATA DA INCIDENTI STRADALI, per 3 anni (CIG 
ZCC1DBBC06)  dei  seguenti  concorrenti:  1)  Flora Multiservice  S.r.l.;  2)  Interventa  scpa)  3) 
Sicurezza e Ambiente S.p.A.; 4) Zini Elio s.r.l.

2) di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul profilo del committente, nella 
sezione “Amministrazione trasparente”;

3)  di  dare  atto che  il  Responsabile  unico  del  procedimento  ai  sensi  dell’art.  31  del  D.Lgs 
50/2016 è individuato nel Comandante della Polizia Municipale.

San Giovanni Valdarno, lì 05/06/2017

Sottoscritta dal Dirigente
FABBRI DANIELE
Con firma digitale
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